(Jamma) Anche per il 2004 la Corte non può non censurare il perdurare della gestione commissariale  dell’ente tenuto conto del carattere di straordinarietà  che la stessa deve assumere. Malgrado la nomina del Presidente dell’Ente, difatti, non si è provveduto a ricostituire il Consiglio di Amministrazione, per cui si è fatto luogo ad un nuovo ed ulteriore commissariamento dell’Ente. Così i giudici contabili introducono le loro conclusioni  sul risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Unione nazionale incremento razze equine (UNIRE) per l’esercizio 2004. 
L’UNIRE (Unione Nazionale Incremento Razze Equine) è un Ente pubblico non economico soggetto alla vigilanza del Ministero delle politiche agricole e forestali,  istituita con il R.D. n° 624 del 24 maggio 1932, con il compito di coordinare e disciplinare l’attività degli Enti ippici (JOCKEY CLUB, STEEPLE-CHASES, ENCAT ed ENCI); la successiva legge n°315 del 24 marzo 1942 ha riservato esclusivamente all’Unione l’esercizio delle scommesse a totalizzatore ed a libro (con facoltà di delegare tale compito ad Enti, Società ed allibratori); la legge n°210 del 13 marzo 1958 ha previsto che i proventi netti delle scommesse fossero destinati a provvidenze "per l’allevamento, secondo programmi da sottoporre all’approvazione del Ministero dell’Agricoltura.…".
Nella relazione i giudici puntano il dito sulla struttura organizzativa. Secondo le osservazioni formulate dalle Amministrazioni vigilanti in ordine alla delibera con la quale è stato adottato il Regolamento di organizzazione e del personale, la consistenza dell’organico dell’Ente è stata fissata in complessive 260 unità rendendo necessaria una revisione della macrostruttura organizzativa.

Il frequente ricorso a professionalità esterne nell’ambito dell’UNIRE viene motivato dalla circostanza che in servizio non esiste personale dipendente dotato dei requisiti necessari allo svolgimento di prestazioni particolari.
Le nuove norme relative alle scommesse sulle corse dei cavalli sono state emanate, su proposta dell’UNIRE, con decreto interministeriale 3 giugno 2004, che ha stabilito le tipologie di scommesse effettuabili, al totalizzatore e a quota fissa, e con il decreto interdirettoriale 25 ottobre 2005, con il quale sono state fissate le relative norme di attuazione.
Per quanto riguarda la utilizzazione del segnale televisivo da parte delle concessionarie per la raccolta di scommesse ippiche i rappresentanti dei concessionari per l’esercizio delle scommesse e l’UNIRE hanno sottoscritto un protocollo di intesa per la definizione in via bonaria della vicenda.
Relativamente alla gestione finanziaria si osserva che i proventi della gestione delle scommesse, in lieve aumento rispetto all’esercizio precedente, costituiscono per l’UNIRE gli introiti più rilevanti del titolo delle entrate correnti.
Anche nell’anno 2004 i residui sia attivi che passivi sono risultati in aumento, per cui si richiama l’attenzione dell’Ente sulla necessità di interventi idonei alla loro riduzione e, quantomeno, ad evitare l’accumulo di ulteriori residui.
La Corte dei Conti richiama infine l’attenzione dell’Ente sulla necessità di contenere il ricorso alle trattative private.
 

Nel 2004 l’ammontare dei proventi delle scommesse  2004 è stato di Euro 420.003.457,17 di euro, di cui 287.136.953,92 proveniente dalle scommesse  al totalizzatore (comprensivo di Euro 3.602.404,79 per minimi garantiti),  129.961.677,74 di euro dalle scommesse Tris , 2.384.514,69 di euro dal concorso Totip ed 520.310,82 dalle scommesse a libro.
 

Proventi scommesse 2004 
 

	Scommesse totalizzatore 
(minimi garantiti 3.602.404,79)
	287.136.935,92

	Scommesse Tris
	129.961.677,74

	Concorso Totip
	   2.304.514,69

	Scommesse a libro
	       520.310,82

	TOTALE
	420.003.457,17


 
 

Al 31 dicembre 2005 la situazione finanziaria dell’ente relativa ai prelievi non versati ed ai minimi garantiti evidenzia un totale complessivo da incassare dalle Agenzie Storiche  pari a 25.536.273,69 di euro. 
 

